
Ats e Industriali Workshop che ha approfondito stili di vita e benessere nei luoghi di lavoro

Salute prioritaria
«Incrementare le aziende che la promuovono»
  tili di vita favorevoli al‐

la salute nei luoghi di
lavoro. È il tema svilup‐
pato durante il work‐
shop di approfondi‐
mento, organizzato

dall’Ats Val Padana e dall’asso‐
ciazione Industriali della Provin‐
cia di Cremona, dedicato ai dato‐
ri di lavoro e alle figure aziendali
che si occupano delle politiche di
welfare aziendale. Il momento di
lavoro è seguito alla sottoscrizio‐
ne del Protocollo d’intesa locale
per lo sviluppo del programma
Workplace Health Promotion
(Whp) Lombardia, ratificato da‐
gli stessi partner.
Durante l’incontro, tenutosi nel‐
la sede degli Industriali in Piazza
Cadorna, Laura Rubagotti ‐ Re‐
sponsabile della Struttura Pro‐
mozione della Salute e Preven‐
zione Fattori di Rischio Compor‐
tamentali di Ats Val Padana – ha
presentato il Programma regio‐
nale Whp finalizzato a promuo‐
vere negli ambienti di lavoro gli
stili di vita favorevoli alla salute
(come ad esempio l’ alimenta‐
zione salutare, l’importanza
dell’attività fisica e del movi‐
mento, il contrasto al tabagismo
e al consumo a rischio di alcool),
capaci di favorire la prevenzione
delle malattie croniche e dege‐
nerative.
Elena Lameri, Referente regio‐
nale del programma Whp per
l’Ats, ha introdotto le nuove piat‐
taforme digitali messe a disposi‐
zione da Regione per l’imple‐
mentazione del programma
Whp, illustrando le modalità di i‐
scrizione e pianificazione delle
buone pratiche realizzabili dalle
imprese; Monica Livella, Re‐
sponsabile Inail sede di Cremo‐
na, ha illustrato il nuovo modello
Inail OT 23 e i principali collega‐
menti al programma Whp per fa‐
vorire, da parte delle aziende a‐
derenti alla rete locale, possibili
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riduzioni contributive Inail; infi‐
ne, Cesare Battaglia e Lorenzo
Borasio dell’Azienda Silc Spa di
Trescore Cremasco, hanno rap‐
presentato la propria positiva e‐
sperienza nell’attuazione del
programma.
In linea con il Piano Regionale
della Prevenzione 2021‐2025 e
con la programmazione locale
(Piano Integrato Locale 2024), il
protocollo rappresenta la base
su cui si fonda la collaborazione
tra l’ATS e l’Associazione Indu‐
striali per lo sviluppo di politi‐
che e buone pratiche orientate
alla promozione della salute dei
lavoratori, anche mediante la va‐
lorizzazione del tema della re‐
sponsabilità sociale e di impresa
da parte delle Aziende associate.
«Auspichiamo di incrementare
ulteriormente il numero di luo‐
ghi di lavoro che promuovono
salute a partire proprio dalla re‐

te delle aziende già associate
all’Associazione Industriali – sot‐
tolinea Rubagotti ‐. Questa colla‐
borazione è particolarmente si‐
gnificativa non solo perché tali a‐
ziende costituiscono una rile‐
vante rappresentanza virtuosa
della rete industriale del territo‐
rio, ma anche perché è possibile
offrire maggiori opportunità di
salute a tutti i lavoratori. Il Pro‐
gramma Whp propone iniziative
orientate al contrasto delle disu‐
guaglianze di salute e l’impegno
di Ats è mettere a disposizione le
proprie competenze e i propri
professionisti per diffondere la
cultura del benessere lavorati‐
vo».
Silc, leader in Italia nella produ‐
zione di dispositivi per assor‐
benza e cosmetici, ha partecipa‐
to con grande interesse all’even‐
to organizzato dall’Associazione
Industriali di Cremona per la

presentazione del progetto Whp.
«Siamo entusiasti di aver parte‐
cipato a questo importante ap‐
puntamento ‐ ha dichiarato l’A.D.
Battaglia‐. La salute e il benesse‐
re dei lavoratori sono una prio‐
rità per SILC. Abbiamo messo al
centro del nostro progetto di svi‐
luppo industriale la ‘persona’,
rappresentata da tutto il nostro
personale. Il progetto WHP co‐
stituisce uno strumento fonda‐
mentale per raggiungere il be‐
nessere dei lavoratori, miglio‐
rando la qualità della vita sul po‐
sto di lavoro». Il contributo di
SILC è consistito principalmente
nella presentazione della pro‐
pria esperienza e nell’illustrazio‐
ne dei possibili nuovi sviluppi
per la promozione della salute
nei contesti lavorativi, in un’otti‐
ca di integrazione con gli altri si‐
stemi di gestione di Silc.
La presenza di Inail all’incontro
ha consentito alle aziende di co‐
noscere meglio le modalità con
cui l’Istituto premia con uno
“sconto” denominato “oscillazio‐
ne per prevenzione” le aziende
che eseguono interventi per il
miglioramento delle condizioni
di prevenzione e tutela della sa‐
lute e sicurezza nei luoghi di la‐
voro, in aggiunta a quelli previsti
dalla normativa in materia
(d.lgs. 81/2008 e s.m.i.). Il nuovo
modello OT23 2025 contiene
numerosi riferimenti ad azioni
di prevenzione in linea con il
programma Whp. «Il nuovo mo‐
dello OT23 2025 ‐ ha ricordato
Livella, ‐ ha rafforzato gli inter‐
venti che prevedono un insieme
di politiche, programmi e prati‐
che che integrano la prevenzione
dai rischi per la salute e sicurez‐
za nei luoghi di lavoro, in linea
con i principi declinati nella Li‐
nea n. 3 del Piano Nazionale del‐
la prevenzione (Pnp) 2020‐2025
che si propone di promuovere la
salute globale dei lavoratori».
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Alzheimer, iniziative contro
lo stigma e per l’inclusione»
Fondazione “E. Germani”. Gli incontri in tre giornate: 16, 19 e 20

o di Mauro Taino p

  ’ tutto pronto alla Fondazione Elisabetta
Germani di Cinzia de’ Botti per la 31ª Gior‐
nata Mondiale dell’Alzheimer, istituita dalla
OMS, l’Organizzazione mondiale della Sa‐
nità nel 1994. Settembre è infatti il mese
mondiale dell’Alzheimer ed il 21 settembre

è la giornata celebrativa istituita da Oms e da Alzhei‐
mer’s Disease International (ADI), per promuovere ini‐
ziative dedicate alla sensibilizzazione e alla diffusione
di informazioni sulla malattia di Alzheimer e le altre for‐
me di demenza. «Anche quest’anno Fondazione Elisa‐
betta Germani ‐ ha dichiarato il presidente Enrico Mar‐
sella ‐ ha in programma un ciclo di eventi dedicati al te‐
ma dal titolo: “Alzheimer: ancora tanto si può fare”. La
Fondazione organizza diverse iniziative e momenti di
confronto con l’obiettivo di coinvolgere i soggetti ope‐
ranti nel settore, gli stakeholders, ma anche la cittadi‐
nanza ed i caregiver, per sensibilizzare e diffondere
informazioni, scoperte, modalità di risposta alla malat‐
tia di Alzheimer e delle altre forme di demenze». «Si
tratta ‐ ha detto ancora Marsella ‐ di un modo per essere
al fianco delle persone malate e dei loro familiari anche
nella battaglia contro lo stigma e per l’inclusione e in ge‐
nerale dell’accettazione sociale delle condizioni di fra‐
gilità e vulnerabilità dell’uomo». Le iniziative di Fonda‐
zione Germani si articoleranno su tre giorni: un conve‐
gno il 16 settembre, un evento di bio‐etica il 19 e l’open
day nella giornata successiva. Il dg Ivan Scaratti ha sot‐
tolineato come la Fondazione sia in prima linea in que‐
sto campo, tanto da organizzare questi eventi perché
«siamo un punto di riferimento per le famiglie e istitu‐
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zioni del territorio per queste patologie». «Soprattutto
per l’Alzheimer e le altre forme di demenza ‐ ha aggiun‐
to ‐ Fondazione è specializzata e propone alle famiglie
tutta una serie di servizi di filiera che partono dalla vi‐
sita geriatrica per arrivare ai servizi al domicilio, pas‐
sando per il diurno e nucleo solvenza, oltre al nucleo
specializzato accreditato. Inoltre abbiamo l’intenzione
di arricchire la filiera di risposta con un ulteriore servi‐
zio, più di carattere sociale, che sarà il Caffè Alzheimer».
Un progetto che verrà presentato ufficialmente durante
l’open day del 20 settembre. La dottoressa Isabella Sa‐
limbeni, geriatra e direttore sanitario della struttura, ha
spiegato: «La letteratura scientifica identifica vari fatto‐
ri di rischio modificabili: istruzione inadeguata, iper‐
tensione, deficit uditivo, fumo, obesità, depressione, i‐

nattività fisica, diabete, scarso contatto sociale, lesioni
cerebrali traumatiche, abuso di alcol, inquinamento at‐
mosferico. È prioritario, a fronte dell’assenza ad oggi di
terapie risolutive, agire su questi fattori, evitando o ri‐
tardando la comparsa dei sintomi con un margine di
successo fino al 40% dei casi, con strategie di preven‐
zione che quindi vanno da uno stile di vita salutare, alla
correzione del deficit uditivi, alla cura della depressione
alla stimolazione cognitiva e alla socializzazione. Altret‐
tanto fondamentale risulta essere la diagnosi precoce
della demenza, che presenta notevoli vantaggi: soste‐
gno nel modificare lo stile di vita, possibilità di pianifi‐
care il proprio futuro, migliore comprensione e cura di
sintomi e comportamenti». Proprio la dott.ssa Salimbe‐
ni interverrà durante il convegno del 16 settembre, mo‐
derato dal dott. Gianluigi Perati della Fondazione Vi‐
smara‐De Petri di San Bassano, dal titolo “Demenza:
mettiamo in campo la prevenzione”, insieme al prof.
Marco Trabucchi (Università di Roma Tor Vergata), alla
dott.ssa Francesca Caso (San Raffaele di Milano), alla
dott.ssa Elena Lucchi (Germani) e a Salvatore Speciale
di Ats Val Padana. Il 19 settembre, il dg Scaratti, insieme
a don Marco Genzini (Germani), modererà l’evento di
bio‐eticca “Prendersi cura della fragilità in equilibrio tra
desideri e possibilità” che vedrà gli interventi del prof.
Marco Turoldo dell’Università Ca’ Foscari Venezia) e di
don Massimio Angelelli dell’Ufficio Nazionale per la Pa‐
storale della Salute della CEI. Durante l’Open Day del 20
settembre, oltre alla presentazione del servizio “Caffè
Alzheimer”, saranno presenti in Fondazione numerosi
stand di presentazione delle attività educative, assisten‐
ziali e fisioterapiche, dei servizi domiciliari e dei proget‐
ti disfagia e di quello sperimentale “Orizon”, oltre a quel‐
li di fornitori e donatori. Nell’occasione, sempre in stand
dedicati, saranno presenti i terapisti occupazionali che
offriranno uno screening gratuito per la memoria per le
persone over 65 e saranno aperti i poliambulatori con
ECG e controllo gratuito di parametri, colesterolo e gli‐
cemia.
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